
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, che detta norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recante disposizioni per la razionalizzazione 

degli interventi di sostegno pubblico alle imprese; 

 

VISTO l’articolo 3 del suddetto decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, che prevede per le 

Pubbliche Amministrazioni la possibilità di stipulare convenzioni, per lo svolgimento dell'attività 

istruttoria o di erogazione, con società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi 

e di terzietà in relazione allo svolgimento delle predette attività e che gli oneri derivanti dalle 

convenzioni sono posti a carico degli stanziamenti cui le convenzioni si riferiscono;  

 

VISTO il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito nella legge 3 agosto 2009, n. 102, che 

all’articolo 19, comma 5, prevede per le amministrazioni dello Stato cui sono attribuiti per legge fondi 

o interventi pubblici, la possibilità di affidarne direttamente la gestione a società a capitale 

interamente pubblico su cui le predette amministrazioni esercitano un controllo analogo a quello 

esercitato su propri servizi e che svolgono la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 

dell'amministrazione dello Stato; 

 

VISTO il medesimo articolo del citato decreto-legge n. 78/2009 che stabilisce, inoltre, che gli 

oneri di gestione e le spese di funzionamento degli interventi relativi ai fondi siano a carico delle 

risorse finanziarie dei medesimi fondi;  

 

VISTO l’articolo 23, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, che prevede che il 

Ministero dello sviluppo economico, per la gestione degli interventi da attivare per il perseguimento 

delle finalità fissate nell’ambito del “Fondo per la crescita sostenibile”, può avvalersi, sulla base di 

apposita convenzione, di società in house; 

 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla 

legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni e integrazioni, che al comma 1 prevede 

l’accesso delle piccole e medie imprese, come individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione Europea, ad agevolazioni per l’acquisto, anche mediante operazioni di leasing 

finanziario, di macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad 

uso produttivo; 

 

VISTO il comma 4 dell’articolo 2 del medesimo decreto-legge n. 69 del 2013 che prevede che 

il Ministero dello sviluppo economico conceda alle piccole e medie imprese un contributo rapportato 

agli interessi calcolati sui finanziamenti bancari erogati alle medesime PMI;  

 

VISTO il comma 5 del citato articolo 2 del decreto-legge n. 69 del 2013 che demanda ad un 

decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, la definizione dei requisiti, delle condizioni di accesso, della misura massima e delle modalità 

per la concessione e l’erogazione dei contributi di cui al comma 4, nonché delle connesse attività di 

controllo e delle modalità di raccordo con il finanziamento di cui al comma 2;  
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VISTO il comma 8 del citato articolo 2 del decreto-legge n. 69 del 2013 che, per far fronte agli 

oneri derivanti dalla concessione dei contributi di cui al comma 4, autorizza la spesa di 7,5 milioni di 

euro per l'anno 2014, di 21 milioni di euro per l'anno 2015, di 35 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2016 al 2019, di 17 milioni di euro per l'anno 2020 e di 6 milioni di euro per l'anno 2021; 

 

VISTO il comma 8-ter dell’articolo 2 del medesimo decreto-legge n. 69 del 2013, così come 

integrato dall'articolo 18, comma 9-bis, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, che stabilisce che per la concessione ed 

erogazione dei suddetti contributi alle piccole e medie imprese, il Ministero dello sviluppo economico 

provvede attraverso una apposita contabilità speciale del “Fondo per la crescita sostenibile” di cui 

all’articolo 23, comma 2, del predetto decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in legge 9 

agosto 2013, n. 98; 

 

VISTI gli interventi di riduzione delle risorse stanziate sulla misura disposti in attuazione alla 

legge n. 147/2013, articolo 1, commi 427 e 428 (legge di stabilità 2014), al decreto-legge n. 4/2014, 

articolo 2, comma 1, lettera b), e al decreto-legge n. 90/2014, articolo 1, comma 6; 

 

VISTO  l’articolo 1,  comma 243, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge stabilità 2015) 

che, per  far  fronte  all'onere derivante dalla concessione dei contributi di  cui  al  comma  4  

dell’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,  convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2013, n. 98, autorizza la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2015, di 31,6 milioni di euro 

per  l'anno  2016, di 46,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, di 39,1 milioni di euro 

per l'anno 2019, di 31,3 milioni di euro per l'anno 2020 e di 9,9 milioni di euro per l'anno 2021; 

 

VISTO l’articolo 8 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 marzo 2015, n. 33, che prevede che i contributi di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto-

legge n. 69 del 2013 possono essere riconosciuti alle piccole e medie imprese che abbiano ottenuto il 

finanziamento, compreso il leasing finanziario, non necessariamente a valere sul plafond di provvista 

costituito presso la gestione separata di Cassa depositi e prestiti S.p.a.;  

 

VISTO il decreto del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero 

dell’economia e delle finanze del 25 gennaio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana n. 58 del 10 marzo 2016, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 3 

del 2015, che detta la disciplina per l’attuazione delle misure previste dall’articolo 2 del decreto-legge 

21 giugno 2013, n. 69 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 52, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017), 

che proroga al 31 dicembre 2018 il termine per la concessione dei finanziamenti per l’acquisto di 

nuovi macchinari, impianti e attrezzature di cui all’articolo 2, comma 2, del citato decreto-legge n. 

69/2013; 

 

VISTO il comma 53 del medesimo articolo 1, che autorizza la spesa necessaria a far fronte agli 

oneri derivanti dalla concessione dei contributi di cui all’articolo 2, comma 4, del citato decreto-legge 

n. 69/2013, in misura pari a 560 milioni di euro negli anni dal 2017 al 2023;  

 

VISTO il comma 54 del medesimo articolo 1, che riserva una quota pari al 20 per cento delle 

risorse alla concessione dei contributi di cui al comma 56; 

 

VISTO il comma 55 del medesimo articolo 1, che, al fine di favorire la transizione del sistema 

produttivo nazionale verso la manifattura digitale e di incrementare l’innovazione e l’efficienza del 
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sistema imprenditoriale, anche tramite l’innovazione di processo o di prodotto, consente alle imprese 

di micro, piccola e media dimensione di accedere ai finanziamenti e ai contributi di cui all’articolo 2 

del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, per l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi 

di fabbrica aventi come finalità la realizzazione di investimenti in tecnologie, compresi gli 

investimenti in big data, cloud computing, banda ultralarga, cybersecurity, robotica avanzata e 

meccatronica, realtà aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identification (RFID) e sistemi di 

tracciamento e pesatura dei rifiuti; 

 

VISTO il comma 56 del medesimo articolo 1, che, a fronte della realizzazione di investimenti 

aventi le predette finalità prevede la maggiorazione del 30% del contributo di cui all’articolo 2, 

comma 4, del citato decreto-legge n. 69/2013; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 40, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018), 

che, per far fronte agli oneri derivanti dalla concessione dei contributi previsti dall’articolo 2, comma 

4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 

n. 98, nonché dall’articolo 1, comma 56, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e dai commi 41 e 42, 

integra l’autorizzazione di spesa di cui al comma 8 del predetto articolo 2 del decreto-legge n. 

69/2013, con 33 milioni di euro per l’anno 2018, 66 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 

al 2022 e 33 milioni di euro per l’anno 2023; 

 

VISTO il comma 41 del medesimo articolo 1 che riserva una quota pari al 30 per cento delle 

risorse di cui al comma 40 alla concessione dei contributi di cui all’articolo 1, comma 56, della legge 

11 dicembre 2016, n. 232, a fronte degli investimenti di cui al comma 55 del medesimo articolo 1; 

 

VISTO il comma 42 del medesimo articolo 1 che proroga il termine per la concessione dei 

finanziamenti di cui all’articolo 1, comma 52, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, fino alla data 

dell’avvenuto esaurimento delle risorse disponibili, comunicato con avviso pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123; 

 

 VISTO l’articolo 1, comma 200, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019), 

che integra l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 40, della legge 27 dicembre 2017, 

n. 205, con 48 milioni di euro per l’anno 2019, 96 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 

2023 e 48 milioni di euro per l’anno 2024; 

 

VISTO l’articolo 20, comma 1, lettera 0a), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che estende la possibilità di concedere 

finanziamenti a tutti gli intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’articolo 106, comma 1, 

del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, che statutariamente operano nei confronti delle piccole e medie imprese; 

 

VISTO l’articolo 20, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che innalza, da 2 milioni di euro a 

4 milioni di euro, l’importo massimo dei finanziamenti concedibili dalle banche e dagli intermediari 

finanziari; 

 

VISTO l’articolo 20, comma 1, lettera b), del già citato decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che prevede che l’erogazione del 

contributo sia effettuata sulla base delle dichiarazioni prodotte dalle imprese in merito alla 

realizzazione dell’investimento e che la stessa avvenga in un’unica soluzione per le domande, 

presentate dalle imprese alle banche e agli intermediari finanziari a decorrere dal 1° maggio 2019 
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ossia dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 34/2019, aventi un importo del 

finanziamento deliberato non superiore a 100.000,00 euro; 

VISTO l’articolo 21, comma 1, del più volte richiamato decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che prevede l’applicazione in forma 

maggiorata del contributo a favore delle micro, piccole e medie imprese, costituite in forma di società, 

impegnate in processi di capitalizzazione, che intendano realizzare un programma di investimento, 

stanziando per tali finalità ulteriori 80 milioni di euro; 

VISTO l’articolo 1, comma 226, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), 

che integra l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, 

n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, con 105 milioni di euro per 

l’anno 2020, 97 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024 e 47 milioni di euro per 

l’anno 2025; 

 

VISTO il medesimo comma 226 che riserva 60 milioni di euro a favore degli investimenti 

realizzati da micro e piccole imprese nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sardegna e Sicilia ed eleva al 100 per cento la maggiorazione di cui all’articolo 1, comma 56, 

della legge 11 dicembre 2016, n. 232;  

 

VISTO il comma 227 del medesimo articolo 1, che riserva una quota pari al 25 per cento delle 

risorse di cui al comma 226 in favore delle micro, piccole e medie imprese a fronte dell’acquisto, 

anche mediante operazioni di leasing finanziario, di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di 

fabbrica ad uso produttivo, a basso impatto ambientale, nell’ambito di programmi finalizzati a 

migliorare l’ecosostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi, prevedendo per tali operazioni che 

i contributi siano rapportati agli interessi calcolati, in via convenzionale, sul finanziamento a un tasso 

annuo del 3,575 per cento; 

 

VISTO l’articolo 39, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che apporta modifiche al comma 4 del predetto 

articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 

2013, n. 98, prevedendo l’erogazione del contributo in un’unica soluzione per le domande, presentate 

dalle imprese alle banche e agli intermediari finanziari a decorrere dal 17 luglio 2020, ossia dalla data 

di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 76/2020, aventi un importo del finanziamento 

deliberato non superiore a 200.000,00 euro; 

 

VISTO l’articolo 60, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito dalla legge 

13 ottobre 2020, n. 126, che integra l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 8, del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 

con 64 milioni di euro per l’anno 2020; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021), 

che prevede che l’erogazione del contributo sia effettuata dal Ministero in un’unica soluzione per 

tutte le domande presentate dalle imprese alle banche e agli intermediari finanziari a partire dal 1° 

gennaio 2021, indipendentemente dall’importo del finanziamento deliberato; 

 

VISTO il comma 96 del predetto articolo 1 che, per le finalità di cui al comma 95, integra 

l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, con 370 milioni di euro per l’anno 

2021; 
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VISTO il decreto-legge 30 giugno 2021, n. 99, che all’articolo 5 dispone misure per la 

“Semplificazione e rifinanziamento della misura Nuova Sabatini”; 

 

VISTO il comma 1 dell’articolo 5 del decreto-legge 30 giugno 2021, n. 99 che prevede che, al 

fine di accelerare i processi di erogazione dei contributi previsti dall'articolo 2, comma 4, del citato 

decreto-legge n. 69/2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il Ministero, 

con riferimento alle domande di agevolazione presentate in data antecedente al 1° gennaio 2021 per 

le quali sia stata già erogata in favore delle imprese beneficiarie almeno la prima quota di contributo, 

procede, secondo criteri cronologici, nei limiti delle risorse autorizzate dal comma 2, ad erogare le 

successive quote di contributo spettanti in un'unica soluzione, anche se non espressamente richieste 

dalle imprese beneficiarie, previo positivo esito delle verifiche amministrative propedeutiche al 

pagamento; 

 

VISTO il comma 2 del medesimo articolo 5 che, per le necessità derivanti dal comma 1 e al fine 

di assicurare continuità alle misure di sostegno attuate ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 

69/2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dispone che l'autorizzazione 

di spesa di cui al comma 8 del medesimo articolo 2 è integrata di 425 milioni di euro per l'anno 2021, 

cui si provvede ai sensi dell'articolo 7 del citato decreto-legge n. 99/2021; 

 

VISTA la circolare 15 febbraio 2017, n. 14036, del Direttore generale per gli incentivi alle 

imprese del Ministero dello sviluppo economico, e ss.mm.ii., recante termini e modalità di 

presentazione delle domande per la concessione e l’erogazione dei contributi di cui al predetto decreto 

del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 25 

gennaio 2016; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 giugno 2019, n. 93, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2019 recante “Regolamento di organizzazione del 

Ministero dello sviluppo economico”; 

 

VISTO il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 14 gennaio 2020 di Individuazione 

degli Uffici dirigenziali di livello non generale, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 2020, 

serie generale n. 61; 

 

VISTA la nomina del dott. Giuseppe Bronzino a Direttore generale della Direzione generale per 

gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico avvenuta con d.P.C.M. del 6 

novembre 2020; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178 di approvazione del bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023;  

 

VISTO il decreto 30 dicembre 2020 del Ministero dell’economia e delle finanze di ripartizione 

in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2021 e per il triennio 2021-2023; 

 

VISTO il decreto 13 gennaio 2021 con il quale il Ministro dello sviluppo economico ha 

proceduto all'assegnazione degli stanziamenti di bilancio di previsione per l’anno finanziario 2021, 

tra gli altri, al titolare della Direzione generale per gli incentivi alle imprese; 
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VISTO il decreto legislativo del 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modifiche ed integrazioni, 

che dispone la costituzione di Sviluppo Italia S.p.A., società a capitale interamente pubblico 

successivamente denominata "Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d'impresa S.p.A.", di seguito anche Invitalia, la quale persegue, tra l'altro, lo scopo di "promuovere 

attività produttive, attrarre investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova 

imprenditorialità, sviluppare la domanda di innovazione, sviluppare sistemi locali d'impresa" ed, 

altresì, "dare supporto alle amministrazioni pubbliche, centrali e locali, per quanto attiene alla 

programmazione finanziaria, alla progettualità dello sviluppo, alla consulenza in materia di gestione 

degli incentivi nazionali e comunitari"; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 5, del citato decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, 

che prevede che con apposite convenzioni sono disciplinati i rapporti tra le Amministrazioni statali 

interessate e Invitalia, utili per la realizzazione delle attività proprie della medesima e di quelle, 

strumentali al perseguimento di finalità pubbliche, che le predette Amministrazioni ritengano di 

affidare, anche con l'apporto di propri fondi, alla medesima società; 

 

VISTO il medesimo articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 9 gennaio 1999 n. 1, che dispone 

che il contenuto minimo delle convenzioni è stabilito con direttiva del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, sentita la Conferenza unificata Stato-regioni-autonomie locali; 

 

VISTO l’articolo 55 bis, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.1, recante “Disposizioni 

urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”, convertito, con 

modificazioni, dall’articolo 1 della legge 24 marzo 2012, n. 27, come successivamente integrato 

dall’articolo 29-bis, comma 1, decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che consente alle Amministrazioni centrali di sottoscrivere 

convenzioni con Invitalia per la realizzazione di interventi riguardanti le aree sottoutilizzate del 

Paese, con particolare riferimento a quelli di rilevanza strategica per la coesione territoriale finanziati 

con risorse nazionali, dell'Unione europea e dal Fondo per lo sviluppo e la coesione;  

 

VISTO l’articolo 33, comma 12, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, come modificato dall’articolo 11, comma 16-

quater, lettera b), del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2015, n. 125, che qualifica Invitalia quale società in house dello Stato; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con il quale è stata disposta l'"Attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"; 

 

VISTO l'articolo 5 del citato decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, che stabilisce le 

condizioni necessarie per la configurazione di un soggetto quale organismo in house di 

un'amministrazione pubblica; 

 

VISTO l'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, che iscrive di 

diritto Invitalia nell'elenco delle Stazioni appaltanti qualificate; 

 

VISTO l'articolo 192, comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che stabilisce “Ai 

fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in 

regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla 
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congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della 

prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del 

mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, 

anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di 

qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche”;  

 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 4 maggio 2018, pubblicato sulla 

GU n. 218 del 19 settembre 2018, recante "Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e 

straordinaria, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. 

e delle sue controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale", 

che aggiorna il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 18 settembre 2007, tenendo conto 

del mutato contesto di riferimento e delle modifiche normative intervenute, anche al fine di assicurare 

l'esercizio del controllo analogo congiunto da parte delle amministrazioni statali committenti; 

 

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 maggio 2018, adottata in 

attuazione dell’articolo 9 - bis, comma 6, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 3 agosto 2018, n. 179, recante “Aggiornamento dei 

contenuti minimi delle convenzioni con l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d'impresa S.p.A.”;  

 

VISTA la delibera ANAC n. 484 del 30 maggio 2018, che dispone l'iscrizione, tra le altre, del 

Ministero dello sviluppo economico nell'elenco di cui all'articolo 192, comma 1, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in relazione agli affidamenti nei confronti della società in house 

Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A, attestando che 

per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste dal comma 1 del citato articolo 5 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, atteso che la società medesima, oltre ad essere partecipata al 100% 

dallo Stato, è assoggettata, ai sensi della normativa vigente, al controllo analogo del Ministero dello 

sviluppo economico, che lo esercita congiuntamente con le altre Amministrazioni dello Stato; 

 

VISTA la nota del 23 novembre 2020, prot. n. 36358, con la quale Invitalia comunica al 

Segretariato Generale – Divisione VI del Ministero dello sviluppo economico l'attestazione di aver 

realizzato, nel periodo 2017-2019, oltre l'80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di 

compiti ad essa affidati dalle Amministrazioni dello Stato, quale condizione prevista dall'articolo 5, 

comma 1, lettera b) e comma 7, del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTA la nota prot. n. 37635, del 3 dicembre 2020 con la quale il Segretariato Generale – 

Divisione VI del Ministero dello sviluppo economico, conferma di aver verificato che la percentuale 

di fatturato realizzata da Invitalia nel triennio 2017-2019 per lo svolgimento di compiti affidati dalle 

Amministrazioni centrali dello Stato, calcolata sul fatturato medio del triennio è pari al 99,51%, e che 

può pertanto considerarsi soddisfatta la condizione normativa di cui al richiamato articolo 5, comma 

7, del decreto legislativo n. 50/2016; 

 

CONSIDERATO che per le attività di progettazione dell’impianto normativo-procedurale e di 

organizzazione, gestione e attuazione dell’intervento agevolativo di cui all’articolo 2 del decreto-

legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e 

successive modificazioni e integrazioni, nonché per le attività di manutenzione e progettazione 

evolutiva della piattaforma per la gestione informatizzata della misura, la Direzione generale per gli 

incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico, di seguito DGIAI, ha ritenuto 

necessario ricorrere alle attività di supporto e assistenza tecnica prestate da Invitalia; 
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VISTA la convenzione sottoscritta digitalmente in data 3 marzo 2017, di seguito Convenzione, 

per la regolamentazione dei rapporti tra la DGIAI e Invitalia in ordine alle attività di assistenza tecnica 

alla Divisione VI “Accesso al credito e incentivi fiscali” per l’attuazione della misura “Beni 

Strumentali-Nuova Sabatini”; 

CONSIDERATO che la misura “Beni Strumentali-Nuova Sabatini” ha progressivamente assunto 

una rilevanza strategica nel panorama delle politiche industriali, divenendo uno strumento strutturale 

di sostegno al sistema delle PMI rivelatosi efficace, anche in chiave anticongiunturale, per la crescita 

e il rilancio degli investimenti produttivi; 

 

CONSIDERATO che a decorrere da marzo 2020, la misura “Beni Strumentali-Nuova Sabatini” 

ha rappresentato uno dei principali strumenti per il contenimento delle gravi ripercussioni che 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19 ha determinato sul sistema economico; 

 

CONSIDERATO che le intervenute modifiche normative e i rifinanziamenti disposti per il 

contrasto degli effetti economici della pandemia da COVID-19 hanno determinato, a decorrere 

dall’annualità 2020, un incremento di attività, anche impreviste, finalizzate a garantire l’operatività 

dello strumento nel contesto emergenziale; 

 

CONSIDERATO che si è reso necessario procedere alla reingegnerizzazione del processo 

operativo di gestione dello strumento, al fine di apportare semplificazioni di carattere normativo e 

procedurale nonché sviluppi applicativi della piattaforma ICT di gestione dell'intervento, e al fine di 

assicurare alla DGIAI la tempestiva e regolare attuazione della misura, conseguentemente agli 

ulteriori stanziamenti destinati allo strumento successivamente alla firma della Convenzione e agli 

ingenti volumi di attività nonché alla conseguente complessità organizzativa di gestione della stessa; 

 

CONSIDERATO che, nel corso degli anni, Invitalia ha maturato un know-how specialistico nelle 

attività di assistenza tecnica alla DGIAI per la gestione e attuazione della misura “Beni Strumentali-

Nuova Sabatini”; 

  

CONSIDERATO che alla luce delle motivazioni sopra esposte è emersa l'esigenza di sottoscrivere 

un apposito Atto Integrativo alla Convenzione e di rimodulare il "Piano operativo e dei costi 2017-

2024" allegato alla Convenzione stessa;  

 

VISTA la nota prot. n. 046690 dell’8 febbraio 2021, con la quale la DGIAI invita Invitalia ad 

aggiornare i contenuti della Proposta progettuale, avente ad oggetto la misura “Beni Strumentali-

Nuova Sabatini”; 

 

VISTA la con nota prot. n. 81428 del 13 aprile 2021, con la quale Invitalia trasmette la Proposta 

di revisione del Piano Pluriennale delle attività relative alla misura “Beni Strumentali – Nuova 

Sabatini”, corredata degli elementi utili per consentire di svolgere le valutazioni sulla congruità 

dell’offerta di cui all’art. 192 del d.lgs. 50/2016; 

 

VISTA la nota prot. n. 134686, del 20 aprile 2021, con la quale la DGIAI approva la Proposta di 

revisione del piano pluriennale delle attività svolte da Invitalia per la gestione dello strumento 

agevolativo “Beni Strumentali Nuova Sabatini” con riferimento al periodo 2021 – 2024; 

 

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto dall'art. 192, comma 2, del d.lgs. 50/2016, ai fini 

dell'affidamento dell’Atto Integrativo della Convenzione, la DGIAI valuta positivamente la congruità 

economica dell'offerta di Invitalia, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, e che il 
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ricorso ad Invitalia risponde a criteri di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di 

ottimale impiego delle risorse pubbliche, vista la significativa esperienza da essa maturata nelle 

materie oggetto dell’Atto integrativo; 

 

VISTA la nota prot. n. 0001778, del 24 giugno 2021, con la quale il Ministero dello sviluppo 

economico - Segretariato generale rilascia l’autorizzazione prevista ai sensi del punto 4.2.2. della 

direttiva del Ministero dello sviluppo economico del 27 marzo 2007 e dell'articolo 1, comma 1, lettera 

a), del decreto del Ministero dello sviluppo economico del 4 maggio 2018; 

 

VISTO l’Atto integrativo della Convenzione sottoscritto digitalmente in data 20 luglio 2021; 

 

DECRETA 

Articolo unico 

1. È approvato l’Atto integrativo della Convenzione, richiamato in premessa, tra il Ministero 

dello sviluppo economico – Direzione Generale per gli incentivi alle imprese e l’Agenzia nazionale 

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, sottoscritto in data 20 

luglio 2021. 

2. Il rimborso massimo dei costi che Invitalia può richiedere in relazione alle attività di cui agli 

articoli 2 e 3 della Convenzione nonché in relazione alle attività di cui all’articolo 3 dell’Atto 

integrativo è pari ad euro 28.328.095,90 (ventottomilionitrecentoventottomilanovantacinque/90) IVA 

esclusa, pari ad euro 34.560.277,00 

(trentaquattromilionicinquecentosessantamiladuecentosettantasette/00) IVA compresa. 

3. Per il rimborso dei costi di cui all’articolo 6 dell’Atto integrativo, Invitalia presenta alla 

DGIAI, a cadenza annuale e con riferimento alle attività svolte nell’anno precedente, la 

rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e la documentazione a corredo delle stesse, 

secondo le modalità indicate ai commi 1, 2, 3 e 4 del successivo articolo 7. 

4. I rimborsi ad Invitalia sono versati dalla DGIAI secondo le modalità ed entro gli importi 

massimi indicati al comma 6 del citato articolo 7 dell’Atto integrativo. Le eventuali risorse stanziate 

e non utilizzate nei singoli anni per il rimborso dei costi di Invitalia sono utilizzate negli anni 

successivi.  

 

Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione. 

 

Roma, 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Giuseppe Bronzino 

 

 

 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e successive modifiche. 

 


